
nome suo la giustizia c r im in a le , risiedono o rd inaria  in onte dieci 
differenti generi d i Consigli.

Il prim o è chiam ato  il Consiglio reale , il quale è detto su­
premo , come quello che con partecipazione di S. M. provvede 
lu tti i coreggitori della S pagna, determ ina in appellazione tulle 
le cause della co rte , e quelle ancora che, con la deposizione 
di certa somm a di den ari, vogliono riappcllare  dalle cancellerie 
sopradette , e come quello che , per d irlo  in una parola , con­
sultando ogni venerdì con S. M. m edesim a , provvede al buon 
governo del politico vivere della Spagna.* Q uesto consiglio con­
tiene o tto , d ie c i, fin dodici oydores, cioè a u d ito r i ,  persone 
intelligentissim e e in con tam in ab ili, chierici e la ic i , nom inati 
conforme al gusto e voler di S. M . , ed appresso questi il suo 
p residen te , o ra la ic o , ora di ch ie sa , siccome che S. M. co­
m anda , ma sem pre persona principalissim a e inlendentissim a , 
come quella che ha grandissim i negozj per le mani , e che 
rappresenta in  tu lle  le cose in certa m aniera la maestà regale. 
E  stalo quasi lutto il tempo della m ia legazione presidente 
il cardinale Espinosa (1 ), il quale era insiem e inquisilo r m ag­
giore e principalissim o consiglier di stato di S. M. ; ma og­
g id ì, per la sua m o r te ,  ha dato il carico S. M . al vescovo 
di Segovia (2 ), il quale è un dottissim o p re la to , specialm ente 
in ju re  canon ico , ed è persona ancora per a ltro  conto di s in ­
goiar q u a li tà , ancorché non abbia fin qui il re  perm esso , af- 
lin che tra tti  m eglio  il servizio s u o , che tenga mano in a l ­
tro carico che in questo solo del Consiglio reale. Del num ero 
degli aud ito ri superiori è uno il dottore V elasco, il quale per 
l’ attitud ine sua è oggidì introdotto  nelle cose ancora di sialo 
tanto in n a n z i , quanto dalle m ie lettere questo eccellentissimo 
Senato ha spessissime volte inteso.

Il secondo Consiglio è chiam alo d ’ A ragona , il quale con­
sistendo di un cancelliere e vicecancelliere e di alcuni altri m i­
nistri , tra tta  separatam ente col re  tutto  quello che appartiene

(1) V eggasi nel p re ce d en te  vo lum e la re la z io n e  di S ig ism o n d o  ('ava lli a p . 180 
te s to  c n o ta .

(2) C ova rubb ia s ,  del quale  è d iscorso ideile relazioni con tenu te  nel p re c e ­
dente volume.
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